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PRESENTAZIONE

Di questi tempi così incerti, attraversati da crisi e cambiamenti epocali,
come si dice per una volta senza enfasi eccessiva, sarebbe davvero inop-
portuno, perfino un po’ autolesionistico, non dare ascolto ai tanti giustificati
ammonimenti a non fare previsioni sul futuro economico, che la realtà non
potrà che incaricarsi di smentire (come del resto ha quasi sempre fatto, an-
che in tempi meno turbolenti).

Nel presentare un volume con questo titolo è allora bene mettersi su-
bito sulla difensiva, e chiarire che non si tratta di previsioni: non abbiamo
provato a prevedere come sarà l’Umbria economica tra 10 anni; più sem-
plicemente, abbiamo cercato di capire in che direzione potrebbero portare
le tendenze consolidate dell’economia regionale, insieme ai cambiamenti
in genere considerati più prevedibili, o meno imprevedibili, a partire da
quelli demografici; e poi quali nodi strutturali bisognerà allentare per far
sì che il futuro possa essere, sotto il profilo economico, diverso e migliore
di quello che prefigurano quelle tendenze consolidate e quei cambiamenti
più prevedibili.

È indubbio che il futuro economico dell’Umbria dipende in buona parte
da ciò che avverrà fuori dai suoi ristretti confini. In particolare dalla capa-
cità che avrà l’economia italiana di recuperare, in tempi possibilmente bre-
vi, i pesanti effetti della recessione. Ma è altrettanto indubbio che il futuro
sviluppo economico umbro in parte dipende anche dalla capacità che si
avrà nella regione di allentare la dipendenza da alcuni caratteri del suo per-
corso di sviluppo passato.

Questo è in realtà un problema del Paese nel suo complesso, che era “in
crisi prima della crisi”, e che da anni perde infatti posizioni nella graduato-
ria dello sviluppo economico dei Paesi europei. Ma qui ci occupiamo del-
l’Umbria, che presenta problemi consolidati di dinamica economica non
certo minori del resto del Paese, tanto che la sua traiettoria di sviluppo è da
più di un quarto di secolo – dopo il quindicennio della sua industrializza-
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zione leggera degli anni Sessanta (seconda metà) e Settanta – più nel segno
della divergenza che della convergenza verso i livelli e le modalità di cre-
scita delle regioni a essa strutturalmente più simili, ma più avanti nel per-
corso dello sviluppo economico.

La parte prevalente della ricerca – i primi otto degli undici capitoli
complessivi – è dedicata ad approfondire l’analisi dei nodi strutturali del-
l’economia umbra, analizzata da diversi punti di vista, in genere a con-
fronto con le due regioni dell’Italia centrale, Marche e Toscana, a essa più
assimilabili per caratteristiche strutturali e modalità di sviluppo: dalle ten-
denze evolutive del quadro macroeconomico regionale, prevalentemente
sulla base dei dati di contabilità regionale (Capitolo 1) all’analisi, attraverso
le tavole e i modelli delle interdipendenze settoriali, del ruolo della doman-
da esterna e di quella interna alla regione (i motori autonomi e quelli non
autonomi, riprendendo concetti e terminologia di Kaldor), nella generazio-
ne del valore aggiunto e del reddito regionale (Capitolo 2); dalle traiettorie
di crescita dei suoi sistemi produttivi locali (Capitolo 3) all’analisi della
stabilità dell’assetto policentrico dello sviluppo territoriale (Capitolo 4);
dalle performance di produttività e redditività delle imprese manifatturiere
(Capitolo 5) ai caratteri e al contributo alla crescita del motore turistico
(Capitolo 6); dalle virtù e anomalie della distribuzione del reddito delle fa-
miglie (Capitolo 7) ai caratteri e alle performance del mercato regionale del
lavoro (Capitolo 8).

Il Capitolo 9, dedicato all’analisi demografica, rappresenta un “ponte”
tra la prima parte del lavoro, dedicata alle analisi strutturali e la seconda
parte, dedicata alle proiezioni e agli scenari al 2020. A partire dai caratteri e
dalle recenti tendenze evolutive della popolazione e delle famiglie umbre,
in tale capitolo vengono infatti effettuate, tramite un apposito modello, al-
cune proiezioni al 2020 (in genere anche per ambiti territoriali). In primo
luogo dell’ammontare della popolazione, e poi le proiezioni “derivate”
della composizione delle famiglie per tipologie e, in combinazione con al-
cune ipotesi concernenti i tassi specifici di attività, dell’offerta di lavoro.

Un esercizio di proiezione al 2020 viene successivamente realizzato
con riferimento alla crescita dell’economia regionale (Capitolo 10). Come
già accennato, la domanda a cui si può ragionevolmente pensare di dare
qualche risposta non è certo quanto crescerà l’economia umbra nel prossi-
mo decennio, ma in che misura i caratteri strutturali che differenziano
l’Umbria dal Paese nel suo complesso, se non modificati, continueranno a
condizionare la dinamica di crescita futura della regione, rispetto a quella
che possiamo ipotizzare per il Paese; e se, di conseguenza, la tendenza che
possiamo aspettarci con riferimento alla crescita umbra del futuro è a pro-
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seguire nella lenta divergenza sperimentata in passato oppure se questa è
destinata, “spontaneamente”, ad arrestarsi o magari a invertirsi.

Per cercare di dare questa risposta (almeno di prima approssimazione)
l’esercizio di proiezione al 2020 è stato condotto utilizzando un modello
delle interdipendenze settoriali Umbria – Resto d’Italia ed è stato fondato,
essenzialmente, su scenari alternativi formulati con riferimento all’intensità
della ripresa, dopo la grande depressione, delle variabili di domanda del-
l’economia italiana; mentre per l’economia umbra si è assunto che le diver-
se componenti settoriali della domanda in genere seguano la tendenza na-
zionale, lasciando come specifici della regione solo gli effetti di composi-
zione (composizione settoriale dell’economia e struttura demografica), oltre
che la struttura delle interdipendenze settoriali e con il resto del Paese.

Sulla base di alcune ipotesi (concernenti in particolare l’andamento
della produttività), dalla “prevista” crescita del PIL si è poi stimato il possi-
bile fabbisogno di occupazione espresso dall’economia regionale nel 2020,
fabbisogno tradotto anche in occupati residenti. Questi ultimi vengono infi-
ne messi a confronto con la prevedibile offerta di lavoro stimata dal mo-
dello demografico, con l’obiettivo di identificare i principali problemi di
equilibrio, complessivo e per segmenti specifici (in particolare nel seg-
mento dei laureati e diplomati), che nelle ipotesi fatte possono determinarsi
nel mercato del lavoro umbro alla fine del prossimo decennio (Capitolo 11).

I principali risultati ottenuti dalla ricerca, e il “filo rosso” che li lega
sotto il profilo interpretativo, sono sintetizzati nell’Introduzione. Questa
si conclude con alcune indicazioni relative alle azioni collettive ritenute
necessarie affinché il futuro dell’economia e della società regionale sia
diverso e migliore di quello che, senza modificare i caratteri di fondo del
suo percorso di sviluppo passato, le tendenze consolidate sembrano
proiettare nel futuro della regione. Più specifiche indicazioni di policy so-
no infine contenute in tre contributi posti a conclusione del volume, pre-
disposti da esperti e colleghi di diverse istituzioni che ben conoscono ri-
levanti aspetti dei problemi di sviluppo e delle politiche pubbliche di li-
vello regionale e nazionale.

Ancor prima della pubblicazione dei risultati della ricerca, grazie al
Convegno dedicato alla sua presentazione organizzato da Confindustria
Umbria nel marzo del 2010, alcune tesi in essa sostenute riguardo ai nodi
strutturali dell’economia regionale e alcuni risultati delle simulazioni ef-
fettuate hanno suscitato un certo interesse nell’ambito del dibattito econo-
mico regionale. Ora la pubblicazione di questo volume rende disponibile a
una platea più vasta di studiosi, istituzioni, organizzazioni della società ci-
vile e cittadini interessati a un futuro di progresso dell’economia e della so-
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cietà umbra, quello che riteniamo sia un organico e approfondito materiale
di studio e di riflessione sul presente e sul futuro della regione. Il confronto
potrà così svilupparsi più ampiamente, contribuendo a porre su basi più so-
lide un dibattito economico che ha bisogno di misurarsi maggiormente con
analisi critiche dello stato e delle prospettive dell’economia regionale, fon-
date su dati quantitativi coerenti e metodologie chiare e trasparenti nelle
ipotesi adottate e nei risultati prodotti.

Le molte analisi comparative nell’ambito dell’Italia mediana, aggregate
o disaggregate per sistemi produttivi locali, così come l’approccio meto-
dologico impiegato per le analisi strutturali e per la costruzione degli scena-
ri futuri, riteniamo possano peraltro suscitare qualche interesse scientifico e
conoscitivo anche al di fuori della piccola Umbria.
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PREFAZIONE

L’interesse di Confindustria Umbria per l’economia non ha un mero ca-
rattere astratto, legato al desiderio di conoscere i meccanismi e le leggi che
governano il funzionamento dei mercati. Né ha una valenza solo concreta,
perché non è un soggetto che opera in modo diretto nei fatti economici,
potendone influenzare gli andamenti.

Confindustria ha, piuttosto, un interesse politico, in quanto la migliore
comprensione delle grandezze economiche consente di calibrare e declinare
le più adeguate proposte di politica industriale.

È, quindi, connesso alla nostra capacità di esercitare un’azione di rap-
presentanza intellettualmente fondata, razionalmente giustificata, efficace-
mente perseguibile.

Risponde a questo scopo lo studio che abbiamo commissionato al-
l’Università di Perugia, reso possibile dal generoso contributo della Cassa
di Risparmio di Spoleto, e che è stato curato dal professor Bruno Bracalen-
te, che anche in questa circostanza ha confermato la sua lucida capacità di
analisi e di indagine dei fenomeni economici.

Il lavoro mira a dare un valido supporto alla nostra organizzazione nel
pensare i grandi temi su cui sviluppare le proprie proposte, e a definire le
linee guida su cui articolare il suo compito di proporre nel dibattito pubbli-
co e nelle sedi istituzionali le posizioni degli industriali.

Ma oltre a essere uno strumento per noi, intende essere anche un
prezioso punto di analisi per chiunque voglia sviluppare una riflessione
sulle prospettive dell’Umbria, a partire da un testo conoscitivo di indub-
bio valore.

Pensiamo di avere reso così un servizio non solo agli imprenditori, ma
all’Umbria intera.

Del resto riteniamo che questo lavoro, che qui viene riprodotto solo
nella sua parte introduttiva – la pubblicazione vera e propria si avrà nelle
prossime settimane – risponda a un interesse diffuso e colmi una lacuna co-
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